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In 800mila al Villaggio Coldiretti 
per sostenere l’agricoltura italiana
“Una festa del Popolo” così 
sua Eminenza il Cardina-
le Arcivescovo di Bologna 
Matteo Maria Zuppi, pre-
sidente della Conferenza 
episcopale italiana, ha de-
finito il Villaggio della Col-
diretti che per tre giorni ha 
animato il centro di Mila-
no con la presenza di oltre 
40mila imprenditori agricoli 
e circa 800mila visitatori. 
Una “festa del popolo” che 
per tre giorni ha reso il Vil-
laggio in giallo la capitale 
dell’agroalimentare italiano 
alle prese con una delle cri-
si più drammatiche mai af-
frontate. Il presidente della 
Coldiretti Ettore Prandini e il 
segretario generale Vincen-
zo Gesmundo hanno mes-
so sul tavolo tutte le criticità 
del settore, il caro bollette in 
primis, ma non solo. 
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La filiere made in Italy sono 
certamente piegate so-
prattutto da costi stellari 
(fino a +500% per elettri-
cità e gas), ma anche da 
fertilizzanti, mangimi e tutti 
i fattori della produzione 
come vetro, carta e pla-
stica. Ma è aperto anche il 
fronte dell’Unione europea 
dove si stanno mettendo 
in campo politiche che 
sembrano disegnate su 
misura per mettere in diffi-
coltà le eccellenze italiane. 
Il Nutriscore, la direttiva 
sui fitosanitari che porte-
rebbe a un drastico taglio 
della produzione naziona-
le, l’equiparazione delle 
stalle alle ciminiere e poi 
ancora il vino demonizza-
to e soprattutto i prodotti 
alimentari creati in labora-
torio come la carne finta 
o il latte, senza dimenti-
care gli insetti nel piatto 
sdoganati da Bruxelles 
(e protagonisti al Villag-
gio alla prima mostra de-
gli orrori a tavoli allestita). 
La kermesse è partita con 
la manifestazione dei gio-
vani agricoltori che rappre-

sentano il futuro del setto-
re e che dunque incarnano 
al meglio la devastazione 
di questa crisi che par-
te dall'impennata della 
bolletta energetica. e dai 
super costi delle materie 
prime. Ai giovani dunque è 
stato affidato il compito di 
denunciare una situazione 
insostenibile che minaccia 
la sopravvivenza stessa 
del Made in Italy a tavola a 
causa dell’esplosione dei 
costi di produzione e della 
crisi nei consumi scatena-
te dalla guerra in Ucraina. 
I cartelli sbandierati dalle 
centinaia di under 35 ca-
pitanati dalla delegata na-
zionale, Veronica Barbati, 
esprimevano in modo co-
lorito, ma efficace il disa-
gio delle imprese. “Senza 
agricoltura non si mangia”, 
“Lavoriamo 24 ore per il 
contatore”, “Fermiamo 
le speculazioni”, “Mun-
giamo le mucche, non gli 
allevatori”, “No Farmers 
No Food”, “La burocra-
zia uccide i campi”. Que-
ste alcune delle denunce.  
E alcuni sbandieravano 

le bollette monstre con 
rincari fino al +500%. Ma 
non solo protesta. I gio-
vani hanno anche pre-
sentato le loro produzioni, 
eccellenze alimentari che 
non possono essere mes-
se al tappeto travolte dalla 
crisi. Perché il Villaggio è 
stato anche un'occasione 
per presentare ai consu-
matori il meglio del Made 
in Italy, il modo migliore 
per una comunicazione di-
retta del meglio della Die-
ta mediterranea. Perché 

alla protesta come è nella 
tradizione della Coldiret-
ti si affiancano proposte 
e quelle dei giovani sono 
particolarmente ascolta-
te: rappresentano infatti le 
aziende più strutturate ed 
efficienti, lo zoccolo duro 
dell'agricoltura del futuro. 
Al Villaggio sono arrivate 
le prime risposte dei rap-
presentanti del Governo 
che verrà. Sono infatti in-
tervenuti Giorgia Meloni, 
presidente del Consiglio 
in pectore, Matteo Salvini, 

Antonio Tajani, ma anche 
tanti politici nazionali e re-
gionali. Il presidente della 
Coldiretti che ha aperto la 
tre giorni lanciando nel suo 
intervento alla manifesta-
zione dei giovani un nuovo 
grido d’allarme sull’esplo-
sione dei costi energeti-
ci. “Abbiamo chiesto al 
Governo – ha dichiarato 
Prandini - di dare rispo-
ste ai bisogni delle nostre 
imprese, ma finora non si 
è vista alcuna risposta”.  
E così si avvantaggiano 
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In controtendenza all’an-
damento generale, il valore 
aggiunto cala solo per l’agri-
coltura che fa registrare una 
riduzione dell’1,1% rispetto 
al trimestre precedente e un 
calo dello 0,9 rispetto al se-
condo trimestre dello scor-
so anno. È quanto afferma 
la Coldiretti in riferimento ai 
conti economici nazionali 
dell’Istat per il secondo tri-
mestre 2022 che registra un 
tasso di variazione del Pil 
del Paese in valori conca-
tenati in aumento dell’1,1% 
rispetto al trimestre prece-
dente e del 5% nei confronti 
del secondo trimestre del 
2021. In questa situazione 
– sottolinea Coldiretti Lom-
bardia – nelle campagne 
della nostra regione oltre 
un’azienda agricola su due 
(51,6%) si trova costretta in 
questo momento a lavorare 
in una condizione di reddito 

negativo secondo il Crea. In 
agricoltura si registrano in-
fatti aumenti dei costi che 
vanno dal +170% dei con-
cimi al +90% dei mangimi 
al +129% per il gasolio fino 
al +300% delle bollette per 
pompare l’acqua per l’irri-
gazione dei raccolti. 
Il rincaro dell’energia si ab-
batte poi sui costi di pro-
duzione come quello per 
gli imballaggi, dalla plastica 
per i vasetti dei fiori all’ac-
ciaio per i barattoli, dal ve-
tro per i vasetti fino al legno 
per i pallet da trasporti e 
alla carta per le etichette dei 
prodotti che incidono su di-
verse filiere, dalle confezio-
ni di latte, alle bottiglie per 
olio, succhi e passate, alle 
retine per gli agrumi ai ba-
rattoli smaltati per i legumi.
“Non c’è tempo da perdere 
- afferma Valter Giacomelli 
presidente di Coldiretti Bre-

CRISI ENERGETICA: IN LOMBARDIA RISCHIA UN’AZIENDA SU DUE

scia – bisogna intervenire 
subito sui rincari dell’ener-
gia che mettono a rischio 
le nostre imprese agricole 

e quegli spazi di autonomia 
e sovranità alimentare che 
finora sono riuscite a difen-
dere per il bene del Paese, 

e con essi l’approvvigiona-
mento delle famiglie che già 
devono affrontare insosteni-
bili aumenti dei prezzi”.

 

Giacomelli Coldiretti Brescia: “intervenire subito, a rischio imprese agricole e famiglie”

paesi come l’Olanda per 
le speculazioni, mentre al-
tri partner Ue come la Ger-
mania in assenza del tetto 
sul gas hanno stanziato 
200 miliardi per ristorare 
imprese e cittadini. L’Italia 
viene dunque danneggia-
ta dalla concorrenza sleale 
e il primo effetto è l’au-
mento delle importazioni 
che hanno già raggiunto 
il +30%. “Torniamo dun-
que a chiedere – ha riba-
dito Prandini – interventi 
urgenti sulla bolletta ener-
getica e sul fronte estero 
reciprocità perché siamo 
favorevoli al libero scam-
bio, ma se le nostre impre-

se rispettano le regole non 
è possibile che poi i no-
stri agricoltori devono far 
fronte all’invasione di pro-
dotti da mercati come la 
Turchia e la Tunisia dove i 
costi e le modalità produt-
tive non sono come quel-
le italiane”. E al segretario 
della Lega, Matteo Salvini, 
ha lanciato subito la pri-
ma sfida: “trasformare il 
Mipaaf del ministero della 
Sovranità agroalimentare” 
per pianificare i bisogni 
delle imprese e creare le 
condizioni per dare un fu-
turo ai giovani che devono 
poter contare su una giu-
sta e corretta remunera-

zione. Salvini ha sposato 
tutte le rivendicazioni di 
Coldiretti sulla tutela del 
Made in Italy vorrei che 
i nostri figli mangiassero 
cibi sani, il latte senza vac-
che e la carne finta se la 
mangiassero a Bruxelles. 
In ballo ci sono migliaia di 
posti di lavoro, il settore 
ha creato più lavoro che in 
altri. Sono a rischio circa 
100mila aziende e se chiu-
dono non c’è la cig né per 
le vacche, né per i lavora-
tori” e a questo proposito 
Salvini ha anche rilanciato 
sui voucher. E comunque 
ha assicurato che il nuovo 
Governo manterrà gli im-

pegni presi. Sui ministeri 
“A me ne sono stati attri-
buiti nove” ha detto che 
la Lega si è già occupata 
di agricoltura con Zaia e 
Centinaio e tra le priorità 

del partito – ha dichiarato “ 
c’è la tutela dell’agricoltu-
ra”. E ha condiviso anche 
l’idea lanciata da Prandini 
di un ministero del Sovra-
nismo agroalimentare.
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Coldiretti, al Villaggio di Milano 
protagonisti gli agricoltori bresciani
Valter Giacomelli: “un’occasione per far conoscere le eccellenze 

agroalimentari del nostro territorio che vanno valorizzate, 

salvaguardate ma soprattutto sostenute”

Protagonisti a Milano gli 
imprenditori agricoli bre-
sciani  per denunciare una 
situazione insostenibile 
che minaccia la soprav-
vivenza stessa del Made 
in Italy a tavola a causa 
dell’esplosione dei costi di 
produzione e della crisi nei 
consumi scatenate dalla 
guerra in Ucraina. “Stiamo 
vivendo una situazione di 
grande preoccupazione 

per l’intero settore agrico-
lo bresciano – interviene 
Valter Giacomelli presi-
dente di Coldiretti Brescia 
- quest’anno ci sono stati 
problemi di grave siccità 
che ha compromesso in 
modo importante la pro-
duzione dei campi, an-
che l’aumento dei costi 
di materie prime, gasolio 
e energia ha aggravato 
la situazione mettendo in 

ginocchio le nostre azien-
de: è urgente intervenire 
altrimenti le imprese agri-
cole rischiano la chiusura.  
Questo grande Villaggio 
vuole far conosce le ec-
cellenze agroalimentari del 
nostro territorio che vanno 
valorizzate, salvaguardate 
ma soprattutto sostenu-
te, ricordando che proprio 
nelle imprese agricole si 
produce il cibo di qualità, 

base del nostro Made in 
Italy”. Insieme ai miglia-
ia di agricoltori arrivati da 
tutta Italia, gli imprenditori 
bresciani hanno animato la 
piazza per far conoscere 
i primati del Made in Italy 
a tavola, nella più grande 
fattoria mai realizzata nel 
centro di una città con 
maxi mercato contadino, 
street food a chilome-
tri zero, pet therapy con 
gli animali della fattoria, 
agrichef ai fornelli, le ec-
cellenze agroalimentari di 
Filiera Italia, le innovazioni 
tecnologiche a basso im-
patto ambientale e i pro-
dotti del social farming.  
La mattinata si è aperta 
con  un Flash Mob pro-
mosso da Giovani Impresa 
con una nutrita delegazio-
ne di imprenditori agricoli 
bresciani che hanno volu-
to porre attenzione circa 
le  difficoltà che sta viven-
do il settore e mandare un 
messaggio a favore dei 
prodotti agroalimentari 
Made in Italy e contro i cibi 
sintetici. Nell’agriasilo pre-
senti numerose impren-
ditrici agricole di Donne 
Impresa Coldiretti Brescia, 

che hanno accompagnato 
i ragazzi della scuole pri-
marie provenienti da tutta 
la Lombardia  in numerose  
attività legate alla fattoria 
didattica, all’innovazio-
ne, al riciclo e all’energia. 
Presenti anche tre scuo-
le bresciane di Mazzano, 
Erbusco, Trenzano e una 
rappresentanza di scout di 
Chiari e Travagliato. Anche 
il gruppo di imprese agri-
cole di Campagna Amica 
ha animato il Villaggio, 11 
le aziende agricole bre-
sciane presenti impegna-
te nella vendita diretta dei 
prodotti insieme alle grandi 
eccellenze agroalimentari 
lombarde e italiane. In que-
sti giorni sarà anche possi-
bile fare la Spesa sospesa, 
l’iniziativa di solidarietà 
lanciata da Campagna 
Amica per donare prodotti 
agroalimentari 100% italia-
ni alle famiglie bisognose.  
Grande area riservata al 
cibo offerto ai cittadini pre-
senti cucinato, insieme ad 
uno staff nazionale, anche 
dalle agrichef bresciane: 
Alessandra Morandi di 
Monticelli Brusati e Tiziana 
Porteri di Bedizzole. 
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Fronte unito contro il cibo 
sintetico, il prossimo Governo 
punta sull’agroalimentare

Il mondo politico al Villag-
gio della Coldiretti ha fatto 
quadrato sull’azione del-
la Coldiretti di contrastare 
con ogni mezzo l’arrivo dei 
prodotti realizzati in provet-
ta, dalla carne al latte finti. 
Giorgia Meloni, alla sua pri-
ma uscita pubblica dopo 
le elezioni, ha firmato la 
petizione mondiale per fer-
mare lo sbarco a tavola del 
cibo sintetico promossa 

da World Farmers Markets 
Coalition, World Farmers 
Organization, Farm Euro-
pe, Coldiretti e Filiera Italia, 
accogliendo le istanze della 
Coldiretti. Oltre al presiden-
te del Consiglio in pectore, 
era affollatissimo il parterre 
politico: il coordinatore na-
zionale di Forza Italia, Anto-
nio Tajani, una folta schiera 
di parlamentari neo eletti, 
il presidente della Regione 

Lombardia, Attilio Fontana, 
il sindaco di Milano, Giu-
seppe Sala, il ministro delle 
Politiche agricole Stefano 
Patuanelli, ex ministri (Pa-
olo De Castro, attualmente 
europarlamentare, Gian-
ni Alemanno, Gian Marco 
Centinaio, sottosegretario 
al Mipaaf, Alfonso Pecora-
ro Scanio, presidente della 
Fondazione Univerde). E 
poi esponenti di spicco del 

mondo delle imprese e delle 
istituzioni, Luigi Scordama-
glia, consigliere delegato di 
Filiera Italia, Catia Bastioli, 
Ad di Novamont, Massimi-
liano Cattozzi di intesa San-
paolo, Marco Hannappel, 
presidente e Ad di Philip 
Morris, Stefano Goberti ad 
di Plenitude, Gianpiero Stri-
sciuglio, ad di Mercitalia Lo-
gistics e Responsabile Polo 
logistica Gruppo FS, Matteo 

Leonardi di Ecco climate 
(think tank italiano per il cli-
ma), Carlo Ferro, presidente 
dell’Ice. Il presidente della 
Coldiretti Ettore Prandini e il 
segretario generale Vincen-
zo Gesmundo hanno mes-
so sul tavolo tutte le criticità 
del settore, ma soprattutto 
hanno acceso i riflettori sui 
prodotti realizzati in labo-
ratorio che sono stati il leit 
motive della tre giorni. Un 
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AGRICAM, come tutti gli anni, in concomitanza della Fiera Agricola 
di Montichiari (BS) tiene aperte le sue porte per tutti i soci e clienti 
interessati ai nostri servizi. Esporremo la gamma completa NEW HOLLAND 
e MERLO oltre alle attrezzature a marchio BEDNAR, VIGOLO e SILOKING.

Per ringraziarvi della Vostra partecipazione ci saranno offerte esclusive 
sui prodotti in ponta consegna a condizioni sottocosto con possibilità di 
finanziamenti personalizzati. 
APERTURA DALLE 8.30 ALLE 18.00 

GAMMA TRATTORI
NEW HOLLAND
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TELESCOPICI MERLO

CARRI MISCELATORI 
SILOKING

ATTREZZATURA 
BEDNAR
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ChiusuraAperitivo
Pranzo 

per i presenti
Colazione 
per tutti

Apertura 
porte
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tema che è apparso anco-
ra più drammatico perché 
in contrasto con la grande 
bellezza dell’agricoltura ita-
liana schierata al Villaggio. 
La carne finta – ha detto 
il segretario generale, Vin-
cenzo Gesmundo - rientra 
in un disegno che sembra 
messo a punto per mettere 
in difficoltà le eccellenze ita-
liane. Il Nutriscore, la diret-
tiva sui fitosanitari che por-
terebbe a un drastico taglio 
della produzione nazionale, 
l’equiparazione delle stalle 
alle ciminiere e poi, anco-
ra, il vino demonizzato e 
soprattutto i prodotti ali-
mentari creati in laboratorio 
come la carne finta o il latte 
(leit motive della tre giorni), 
senza dimenticare gli inset-
ti nel piatto sdoganati da 
Bruxelles (protagonisti al 
Villaggio alla prima mostra 
degli orrori a tavoli allestita). 
Ma in prima linea il cibo fin-
to. Gesmundo ha lamen-
tato l’ assenza di conside-
razione politica su un tema 
tanto importante, perché il 
cibo sintetico sta arrivando.  
Il segretario generale di 
Coldiretti ha affermato che 
si stanno impegnando 250 
milioni di dollari sulla co-
municazione, ma non per 

parlare di cibo sintetico ma 
per tenere il tema sotto il 
pelo dell’acqua. Venti per-
sone nel mondo che già 
hanno concentrato nelle 
loro mani farmaceutica e 
comunicazione vogliono 
impossessarsi anche del 
cibo imponendo una dieta 
globale che Gesmundo ha 
definito “una forma di co-
lonialismo”. E le armi per 
combatterlo sono i farmers 
market. Tanti temi dunque, 
tutti fondamentali per il fu-
turo del settore. E al Vil-
laggio sono arrivate anche 
le prime risposte dei rap-
presentanti del Governo 
che verrà. Giorgia Meloni 
ha dato in diretta le prime 
risposte alle sfide poste 
dal Presidente Prandini. 
La carne in provetta – ha 
dichiarato il numero uno 
della Coldiretti - cancella 
l’identità popolare di una 
intera nazione. Ha anche 
aggiunto come dietro l’a-
libi della tutela ambientale 
si nascondano specula-
zioni che portano al cibo 
sintetico. “Non dobbiamo 
essere demonizzati,- que-
sto il messaggio lancia-
to al presidente di Fratelli 
d’Italia - siamo l’Italia che 
produce e non delocalizza, 

che si sporca le mani, ma 
anche quella che coltiva in-
telligenze. Siamo l’Italia che 
ama l’Italia, per questo vo-
gliamo che il nostro Paese 
torni a essere protagonista. 
L’Europa senza l’Italia non 
ci sarà. “Il Paese – ha ag-
giunto Prandini - deve as-
sumere un ruolo centrale 
nel confronto politico con 
l’Unione europea contro 
quella Ue figlia di egoismi”. 
Con un preciso riferimento 
all’Olanda e alla Germania 
che negli ultimi giorni si è 
opposta al tetto del gas e 
ha stanziato 200 miliardi 
innestando un meccani-
smo che alimenta egoismi 

e concorrenza sleale. Pran-
dini ha rilanciato i cinque 
punti della proposta per 
il nuovo esecutivo, matu-
rati dopo un anno difficile. 
Ha detto alla Meloni che la 
Coldiretti c’è: sulle rinnova-
bili, e a questo proposito 
ha denunciato che sono 
ferme per la burocrazia 
mille domande di impianti 
di biometano e biogas, sul 
Pnrr perché non si posso-
no sprecare risorse. 
Ma l’errore è aver dato il 
30% dei finanziamenti ai 
Comuni che non sono in 
grado di spendere. “Serve 
un progetto- ha ribadito 
Prandini - di carattere stra-

tegico che interessi in par-
ticolar modo le infrastrut-
ture a partire da quelle del 
mare”. L’obiettivo, secon-
do il presidente della Coldi-
retti, è di fare dell’Italia un 
grande centro logistico. Ha 
anche proposto alla Meloni 
la creazione di un ministero 
della Sovranità alimentare 
perché oggi le competen-
ze sono sparse in troppi 
ministeri. A parte le materie 
della Sanità, i temi del mi-
nistero dello Sviluppo eco-
nomico e della Transizione 
ecologica, secondo Pran-
dini, dovrebbero essere af-
fidate al ministero agricolo. 

SEGUE A PAGINA 8
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Ma come intervento im-
mediato, da realizzare nei 
primi cento giorni, Prandini 
ha chiesto il contenimento 
alla fauna selvatica ”non 
ne possiamo più di raccol-
ti distrutti al 70%, anche 
così si compromettere la 
possibilità di svolgere l’atti-
vità anche e soprattutto ai 
giovani”. Meloni ha confer-
mato che ha scelto di limi-
tare le uscite pubbliche per 
dedicarsi anima e corpo a 
cose urgenti, perché se 
chiamati a governare (ha 
detto scaramanticamen-
te) abbiamo già in mente 
risposte immediate ai pro-
blemi della nazione. Per la 
Coldiretti ha fatto un’ecce-
zione. Ha voluto essere al 
Villaggio contadino perché 
è un momento particola-
re e difficile per il sistema 
produttivo e in particola-
re per l’agroalimentare. E 
poi ha lanciato un mes-
saggio preciso: modifica-
re il rapporto tra lo Stato 
e i cittadini e le imprese 
con un obiettivo “non di-
sturbare chi vuole fare”. E 
poi un obiettivo: restituire 
una strategia industria-

le al Paese che non può 
prescindere dagli elementi 
più identificativi nel mondo 
globale e tra questi c’è il 
comparto agroalimenta-
re. “Voglio lavorare molto 
su questo comparto – ha 
assicurato – che oggi ver-
sa in condizioni difficili tra 
pandemia, eventi meteo, 
siccità e aumento dei costi. 
Diverse aziende produco-
no in perdita e questo non 
ce lo possiamo permette. 
Questa tendenza – ha ag-
giunto- si può invertire”.  
La linea del nuovo Gover-
no dunque è di uscire dalla 

Società Agricola Cominardi 
Giovanni e Giuseppe - Ghedi

Small Fruits 
di Cotti Piccinelli Denis - Esine

Cooperativa sociale
Clarabella - Iseo

Azienda Agricola 
Vivaio Coccoli - Torbole Casaglia

F.lli Franzoni Soc. Agr. S. S. 
Torbole Casaglia

Agriturismo Prestello
Prstine

Salvadori Pietro
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logica delle sole compen-
sazioni delle bollette, per-
ché così si regalano i soldi 
alla speculazione, mentre 
“la speculazione va fer-
mata”. “Bisogna partire 
da interessi nazionali per 
trovare soluzioni comuni”.  
E sulla questione gas “con-
fido che ci siano margini 
per trovare una soluzione”. 
Ha insistito sull’agroali-
mentare perché “è interes-
se nazionale rendere più 
forte l’economia della na-
zione”. Sul fronte nazionale 
e Ue ha indicato tre priori-
tà: sostenibilità, ma elimi-
nando quei vincoli assurdi 
con cui si sono trovate a 
lavorare le imprese, perché 
“bisogna difendere anche 
la sostenibilità economica 
e sociale”; protezione della 
qualità con la tutela delle 
filiere contro il Nutriscore 
e la sovranità alimentare.  
La globalizzazione senza 
regole ha fallito - ha evi-
denziato - l’Italia in parti-
colare si è indebolita e ora 
dipende da tutti e per tut-
to. La strategia di Meloni 
è di controllare le catene 
di approvvigionamenti al-

trimenti il Paese è in balia 
degli eventi. E soprattutto 
ha confermato di “non vo-
ler fare da soli”, ma coin-

Agroittica - Calvisano

Azienda Agricola 
Consoli Gianluca - Rovato

Azienda Agricola Al Muras
di Grazioli Valeria - Pozzolengo

Azienda Agricola 
Poggioriotto

volgendo chi“ i problemi li 
vive tutti i giorni” per arri-
vare così a “soluzioni con-
divise”.
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FUTURA EXPO

COLDIRETTI BRESCIA

Valter Giacomelli: in un momento di difficoltà per le 
imprese utile investire anche sulle energie rinnovabili
Inaugurata domenica 2 otto-
bre la fiera FUTURA EXPO a 
Brescia presso il Brixia Forum, 

un luogo fisico di raccolta del-
le migliori pratiche di econo-
mia sostenibile, laboratorio e 

punto di incontro per le impre-
se, oltre che vetrina dei miglio-
ri progetti e soluzioni innovati-

ve,  dove si possono trovare  
saranno numerosi momenti 
di informazione, crescita, ma 

anche divertimento, scoperta 
e socializzazione. 
Presente nel padiglione Agri-
coltura e Ambiente lo stand 
multisensoriale di Coldiretti 
Brescia realizzato in collabo-
razione con COBO spa per 
vivere l’agricoltura attraverso 
quattro sensi: tatto, olfatto, 
vista e udito. Uno spazio de-
dicato all’ambiente agricolo, 
dalla montagna, alla stalla, 
dalla foresta all’aia delle casci-
ne alla scoperta delle attività 
agricole con un focus dedica-
to all’innovazione e al cambia-
mento del settore agroalimen-
tare. “Oggi siamo qui a parlare 
di futuro, di clima, di ambiente 
e di territorio – interviene Val-
ter Giacomelli presidente di 
Coldiretti Brescia – l’agricol-
tura sta attraversando un mo-
mento di grande difficoltà, la 
crisi energetica sta mettendo 

FUTURA EXPO, il presidente Coldiretti Giacomelli con l'assessore Rolfi e soci di Coldiretti Brescia
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www.coolibri.it • /CoolibriRISPARMIO, EFFICIENZA ENERGETICA E BENESSERE PER IL TUO ALLEVAMENTO

in ginocchio le nostre impre-
se agricole ed è giusto porre 
grande attenzione e sensibilità 
a questi temi. Le aziende stan-
no investendo sempre più nei 
pannelli fotovoltaici passando 
sempre più da un’economia 
tradizionale ad un’economia 
circolare. Siamo consapevoli 
che è necessario  lasciare alle 
nuove generazioni un mondo 
migliore di quello che abbia-
mo trovato”. La transizione 
ecologica dell’agricoltura ita-

liana ed europea è in atto da 
tempo e ha fatto passi sem-
pre più rapidi l’impegno nel 
passaggio da un paradigma 
produttivistico ad uno multi-
funzionale e oggi è massima 
l’attenzione a pratiche miglio-
rative dell’ambiente. A questo 
si aggiunge la progressiva 
crescita degli standard in ma-
teria di ambiente e salute, di 
benessere animale, per i quali 
l’Europa primeggia a livello in-
ternazionale.
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ECONOMIA CIRCOLARE 

Acque depurate in agricoltura, parte da Brescia la fase operativa per 
applicare il nuovo regolamento Ue 
Siglato l’accordo tra ANBI, A2A e Acque Bresciane: valorizzare l’utilizzo multiplo 
dell’acqua con massima attenzione alla qualità e alla salubrità delle produzioni 
agroalimentari 
 
Entro giugno del prossimo anno i Paesi della Ue dovranno dare applicazione al regolamento Ue 
2020/741 che ha introdotto un quadro normativo europeo per l’utilizzo delle acque depurate 
in agricoltura con l’intento di valorizzare l’uso plurimo delle risorse idriche e di contribuire a 
promuovere l’economia circolare. 
 
In quest’ottica, ANBI (l’Associazione nazionale dei consorzi di bonifica), A2A ciclo idrico e Acque 
Bresciane hanno siglato un accordo per giungere presto a una sua attuazione concreta. Le tre 
realtà andranno ora a condividere una convenzione per definire precisi indirizzi sugli aspetti 
qualitativi e sui processi di controllo necessari per l’utilizzo sicuro dell’acqua nei campi. 
  
Grazie alle tecnologie d’avanguardia garantite dagli impianti in attività, partirà da Brescia la 
cooperazione tra le diverse parti coinvolte nel processo di depurazione dell’acqua che è una 
condizione preliminare per la sua utilizzazione in linea con le esigenze irrigue delle aziende 
agricole. 
 
“Il sistema dei consorzi di bonifica vuole essere sin d’ora protagonista di questo nuovo 
approccio al riutilizzo in agricoltura dell’acqua depurata”, ha detto Francesco Vincenzi, 
presidente nazionale di ANBI, in occasione della firma dell’accordo siglato a Milano nello stand 
dell’associazione al Villaggio Coldiretti, evidenziando come l’obiettivo sia quello “di tutelare 
l’assoluto valore delle produzioni agroalimentari italiane e, nel contempo, di cogliere 
l’opportunità di poter contare su nuove fonti di approvvigionamento irriguo di qualità senza 
incidere sulle riserve di acqua dolce”.  
 
“Il cambiamento climatico rischia di travolgere l’agricoltura anche in Lombardia, come 
abbiamo visto con la straordinaria emergenza siccità di quest’anno, e ciò impone di mettere in 
campo tutte le strategie di risposta: va superata la logica dell’emergenza per elaborare un 
grande piano di investimenti in strutture e innovazione, tra cui quella del reimpiego delle acque 
affinate”. Ha aggiunto Alessandro Folli presidente di ANBI Lombardia, cofirmatario 
dell’accordo insieme a Luigi Lecchi e a Gladys Lucchelli, rispettivamente presidente e 
commissario dei due consorzi di bonifica bresciani, Oglio Mella e Chiese. 
 
“Con questo accordo ufficializziamo una collaborazione in corso da molto tempo”, ha 
commentato Mauro Olivieri, direttore tecnico di Acque Bresciane. “Il nostro impegno si 
focalizza da un lato nel garantire la qualità delle acque raffinate, consentendone l’utilizzo in 
agricoltura nel periodo irriguo, dall’altro nel trovare soluzioni che consentano di valorizzarle 12 
mesi l’anno. Per questo apriremo dei tavoli con i Consorzi per identificare le modalità di 
stoccaggio più adatte”. 
 

Sicuramente una opportu-
nità per il sistema agricolo 
bresciano, dopo un’estate 
estremamente siccitosa 
che ha messo in grossa 
difficoltà l’intero settore:  il 
progetto di recupero e di 
diversificazione di approv-
vigionamento dell’acqua 
depurata è un passo im-
portante per dare risposte 
concrete alla crisi idrica. 
Queste le parole di Valter 

Giacomelli, presidente di 
Coldiretti Brescia a com-
mento dell’accordo tra 
ANBI, A2A e Acque Bre-
sciane per l’utilizzo delle 
acque depurate in agri-
coltura con l’intento di 
valorizzare l’uso plurimo 
delle risorse idriche e di 
contribuire a promuovere 
l’economia circolare, con 
massima attenzione alla 
qualità e alla salubrità delle 

RECUPERO DELLE ACQUA DEPURATE:
UNA OPPORTUNITÀ PER IL SISTEMA AGRICOLO BRESCIANO

produzioni agroalimentari. 
Questo progetto – precisa 
in conclusione il presidente 
Giacomelli – prevede infat-
ti il recupero di acque civili 
depurate 12 mesi all’anno, 
che hanno la necessità 
di essere stoccate: torna 
quindi centrale il tema dei 
bacini di accumulo, che 
deve essere attenzionato 
con urgenza dagli enti pre-
posti”. 

 

Giacomelli: sempre più centrale il tema dei bacini di accumulo per lo stoccaggio delle acque
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Barbariga (BS) - Vicolo dell’aria 3 - Tel./Fax 030.9718224 - info@rossettiezammarchi.it - www.rossettiezammarchi.it 

Tempestività ed ef� cienza al vostro servizio!
ROSSETTI & ZAMMARCHI

SERVIZIO DI RACCOLTA E TRATTAMENTO 
S.O.A. CAT. 1,2,3

Dotata di convenzioni con impianti di modernissima tecnologia, 
la Rossetti & Zammarchi è in grado di ritirare S.O.A. di CAT. 1,2,3 assicurandone la 
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FAZI

Il caro energia mette a rischio 
il futuro degli oltre 1.700 agri-
turismi presenti in Lombardia 
di cui 370 bresciani, con più 
di mezzo milione di presen-
ze all’anno delle quali circa 
la metà di turisti stranieri.  
È quanto afferma la Coldiretti 
Brescia nel sottolineare che 
l’aumento esponenziale dei 
costi compromette la soste-
nibilità economica dell’offer-
ta turistica nelle campagne 
lombarde dove sono oltre 
250 gli agriturismi che of-
frono servizio di ristorazione 
per un totale di oltre 9000 
mila posti a tavola, mentre 

più di 230 strutture hanno 
attività di alloggio per un to-
tale di circa 4700 posti letto.  
“In vista dei prossimi mesi in-
vernali - spiega Tiziana Por-
teri, presidente Terranostra 
Brescia - molti agriturismi 
manifestano preoccupazione 
per l’arrivo degli annuncia-
ti rincari in bolletta.Qualche 
azienda potrebbe scegliere 
di ridurre la propria attività, 
o di sospenderla tempora-
neamente, per contenere i 
costi energetici troppo alti”.  
L’emergenza bollette colpi-
sce ora un settore che mo-
strava segnali positivi dopo le 

TURISMO, COLDIRETTI: CON CARO ENERGIA 
SOS PER 370 AGRITURISMI BRESCIANI

difficoltà determinate dall’e-
mergenza Covid. Coldiretti 
Brescia sottolinea che l’agri-
turismo svolge un ruolo cen-
trale per la vacanza Made in 
Italy, perché contribuisce in 
modo determinante al turi-
smo di prossimità nelle cam-
pagne e nei piccoli borghi, 
alla scoperta delle tipicità 
agroalimentari Made in Italy e 
delle bellezze dei nostri terri-
tori. L’alloggio (servizio offerto 
dal 55% del totale delle strut-
ture) e la ristorazione (offerto 
dal 66% del totale) sono i 
due pilastri dell’agriturismo, 
secondo l’ultima analisi Istat.  
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